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I? I "cOie tèNT. l . DELIiA STAMPA 

Cora'era.ilttpi-eveilorsi lavvisita del. 
gfiov.irie impèfiiltìt'é'iìl Serhiania'al- Re' 
XJuillérto in Roma, iVovevIi 'dar , argo­
mento a diacorrero' i\a pària d?Ila! 
sliampa di. tu t t i i paesi. 

Lasdiando- da ip^rte. gl i , apprezzai, 
nienti 'diversi dei 'gliirriali nostrtj •Vo­
gliamo piuttosto- tli.volo''soffél'miir6i'a 
quelli, dello élaridàrd. di Lóatli:a, ohe 
le feste di Roma riguarda sovratutto 
come un effetto dell'assoluto isolamento 
politico e diplotnixtiod delIA repubblica 
francese. 
,,Il.grave„giorn<)leniìig|e?P(!i%jOplpijio 

forse meglio di 'ogni altro i nel isegno.. 
Ed a esso fa eoo Is Républìque Fran-
faisa ohe 'nella recente viaijta "de! Sire 
germanioo alla capitale d't tàlla," l i -
oouosce r esisteqza .della ,tt;ipli!^ej al-
leanza.i. • 'i. •• .... . i 

In nnaparula , -é ciò èevideiite; essa, 
visita è nnS' dimostrazione diretta 8 
colpire la'Fi'anoia,.all<i scopo' Se" taoh 
altro di infrenarla ne' woi possibili 
diaegmii di guerra, . , i 

É la pace che le. si vuol imporre, ìi. 
pace con la forza. • ' ' 

.lU^. una,pao,e.sitBJi>e,§jeg|i po?§ìljile 
òhe duri,sempre?i'.i , i,.i ,•: :, ,.•. ; 

La Francia anche per.ile. sne oondi-
2Ìoni interne, per' il' malcontento, per 
l'agitarsi (lei jiàrÉìtr, dei pretendenti, 
càmmiuE^. su di un terreno vulcanico, 
ohe forse non tarderà troppo a: isoop-
piare. — E allora 'i' 
•• Senza dublfio,i ;1''avvenire .ès gravido 
di nubi ohe vanno'addensandosi sempre 
più, e' n'essund' può' osar prognostici su 
•luel ohe sar i Sf dòm.mi. 
. Noi da parte nostra osserviamo solo 

ohe i popoli-I non sono più oggi quel 
che erano per ' l 'addietro,- e l'idea su­
blime di una' lega fraterna fra essi',' 
opposta a qualsiasi altra contr' essi 
medesimi conceirbata, sfa per diventare 
un' fatto, 'un gran fatto ohe si im­
porrà.' • . 

' • ' . • . . . ( ? ) • • 

GORRIEflyOLITIGO. 

GOGLIELMO i l A .ROMA . 

recando ordini du un capo all'altro delle' 
ti'Uppe. ' A destra e a sinistra della 
tribuna renio veggonsi le tribune- per 
il pnbblioo pagante; gii, gremite. ' ' 

Al di 14 del cordone delle trnppe' 
brulica e s'agita una grande massa di 
popolo. 

— Alle 1«,30 sjuillan le 'fiiiifare' e 
arrivano il re è l'imperatóre.''' 

Quindici bando intnoiluno 'contempo-' 
rftneiifiiente ' ( ' inno' germnulc'o, -mentre 
28,MU0 uomini presentano ' le' arnii con 
miraliHe precisione. 

' I l i re veste l'itìiiforme di generale'e 
cavalca un mognificocnVallo puro sari-' 
gite baio'', l'impèvlit'ore t itt niilfoVme 
biàtiéo dei doriiijzieri' dolio gn'ardie e 
monta un bellissimo morello. 

Seguono i due sovrani il principe 
Enrico di Prussia, il principe dì Na­
poli, il duca d^Aosla' e ){ duca di Ge­
nova, il, conte Erberto Bjsmarek e n.iio 
straordinario e brillantissimo stato mag-. 
glose''dI Cui'fanno parte cinquanta ge-

j nerali, e tutti gli addetti militari presso 
' le' a'rhbaSciate; ' ' ' '' . " 

i sovrani acclamati da per tnlto, 
I Inngo il tragitto sono accolti da una 
i vera ovazione 'al 101*0' iippirlre sul 
campo.'' 

' Intanto giungono l'on. Crispi e gli 
àHabasciAtori Photiad'es-piisciil e il conte 

I di Selma, 
Nella tribnnn reàl'e sono' oltre i mi-

niatH'in' uniforme, gli onor. Farini e 
Biancheri. 

' . L a rivlsla. • i 

[ sovrani iiicomjnciano la rivista al-
l'estreiniti destra del campo. L'impe­
ratore precede di una test» di cavallo 
il re, caviil,CHndo alla sna destra. Die­
tro i principi "e il àegnito. 

Percorrono il fronte della prima fila 
lentamente passando sotto la tribuna, 
poi arrivati alla estremità' dell'ala si-
nistra pii'sslifio'alla seconda 'fila^ indi 
alla terza. ' . • . ' ' 

'lilentre'I 'sovrani passano só t to ' l e 
tribune pubbliche scoppiano grandi 
applausi. 

1 sovrani impie^efnò à jiéroorrere 
tutte le,fl!e àH minuti indi ul galoppa 
serrato ' tagliando obbliqnaincnfe ' il 
campo',''il corteo viene a metterai sotto 
la tribuna reale. " 

Lo, sfilamenlo delle truppe. , 

Con rapida manovra lo truppe sf 
dispongono lungo il fosso di Gento-
oelle ,per sfilare davanti alle Loro 

La grande rivista di Gentoeelle 
' ! ' . ' • • ' 

, La partenza dei Sovrani,. 

' ' Roma 13. ' 
Alle ore 9,16 la regina e la duchessa 

d'Aosta e di Grenova i scono dal, Qui­
rinale è recanai in vetture a Centoceile 
acclamate all'uscita. 

Alle ore .9,iiO T imperatore col cpl-
lare dell'Annunziata e il cordone del­
l'ordine militare dì Savpia, ed il re in 
uniforme di generale con l'Aquila Nera, 
in vettura a due cavalli'séguiti da una 
seconda vettura' óont^iiente, ', Bnrioo, il 
principe di Napoli,. Amedeo, Torameisa, 
ed î i altre,yetture Pismarok ed il'se­
guitò,,,esooni? dal 'Quirinale è, ai recano 
a Centpcelle p r passare,!!), rivista. 
-..All'uscita dal Quirinoile, i sovrani 
furono aoeìiim^iti. ' '.' '. • 

I L'aspalio del pam'pii, ' ' ' 
. Alle 10 meno qualbhe minuto giuDge 
la regina in carrozza di miai ed è ac­
colta al suono dell'irmo reale. 

Nella itespa carrozza, alla" sua sini­
stra è la duchessa d'Aosta.' 
, Precedevano i corazzieri aci.ntilluntl 
«1 sole. ; ' '• ' 

In quel rabiiiénto iroampo 'presentii' 
un magnifico colpo d'oodhip. Numerósi 
ufficiali galoppano in tutte le direzioni 

Lo sfilame.ilo eomiuòia alle 11,30.; 
'Le truppe a piedi sfilano per bat­

taglioni: la fanteria sfila maestrevol­
mente'con ' slancio ' prima ' al' passo e 
compiendo poi fino a mezzo chilometro 
a passo di óarica. 

yiva ammirazione destano gli alpini 
che marciano fieramente. L'imperatore 
osserva 'attentissimo. 

Sono vieppiù aminirati' i bersaglieri 
i quali percorrono di' corsa quasi due 
chilometri ' mantenendo l'allineamento 
perfetto. 

' La fo'lla prorompe in applausi fra­
gorosi, che si ripetono' quando sfila 
l'artiglieria. 

finalmente si slancia la cavalleria 
al grande galoppo. 

Grajidissimi applausi. 
La sfilata della cavalleria è giudi­

cata come prova di grandissimo pro­
gresso di quest'arma per l'addietro as­
sai deficiente. 

La sfilata , dura un' or.'i e dieci mi­
nuti. L'imperatore esprime tosto la 
sua più grande ammirazione al re, per 
il contegno', lo ' slahcio e" correttezza 

'delle truppe,"e re" Umberto' stesso uè 
' S'vivaiiiente lieto. 

Gli onori militari. 

. Compiuto lo sfilamento le trsppe si 
, ammassano per rendere igli . pnori i ai 
! Sovrani ';• ., ..i.i-. 

Il giudizio dell' {.niperatora 
dopo finita la rivista. 

L'iinperatprèi finita la rivista, espres­
se i;eplicajtamen[te al i;e )',ammirazione 
che gli avevano ispirato lo nostre trup. 
pe. Gli disse testualmente ; " Non vidi 

I mai delle truppe migliori,,. 
• ' . ' Il re soggiunse: "Ne avrete viste 
- dèlls ugnali „• 

L'imperatore dicavìi pure a S. M che 
fra .tutte gli piacevaiio specialmente i 
bersaglieri e gli alpiiji. 

,L'inipei'atora si cotjgratulò anche col 
ministro della guerra/ on. Bertol6-Yìale 
e col generalo Pallavicini comandante 
del'corpo d'armatif'j'er T ammirabile 
contegno tenuto dalle truppe durante: 
la rivista e, rilevò le ottime qualittt 
tattiche di cui av^vai^o.,.dato prova. 

Durante lo. cinque ^re in cai. le trup­
pe rimasero sul cam p̂o della rivista 
lión accadde liéssiin incidente spiaoe 
vele, neanche qq^ndoi le truppe a ca­
vallo erario'JlailflìStd a grande- car­
riera. I 

L'ordine del glorqi) alls^ truppe. 

Un ordine del giohio del ministro 
della guerra dichiara che Guglielmo e 
Umbertò'"gU- espressero da' lord alta 
soddisfazione pel contegno delle troppe 
alla rivista. 

Il minisiro porta ciò all' ordine del 
giorno dell'esercito a, titolo di onore 
pei" le truppe che' parteciparono alla 
rivista. 

Soprassoldo alle truppe. 

Per disnosizioue. del ministero della 
guerra, Hlletrupp" ' j ' ^ . presero parte 
alla rivista di S. M,' 1' imperatore di 
Germania nei c»mpi di Gentoeelle, venne 
datò un soprassoldo, ,(ji ,L. 2 ai sottuf-
floiali, l.Bii ai .caporali maggiori, 1.25 
ai 'caporali, ed npn lira ai soldati, il 
qnale soprassoldo' fu distribuito ai sol­
dati sul luogo stessa della rivista, 

Il ritorno. 

I sovrani lasciano |n piazza d' armi 
passando davanti al corpo d' armata 
ammassato. ^ . . , 
" L'i,mperàtpre "e il re scesero' dì sella 
al forte C'd^iliuo risalendo in vettura! 
coi principi e il sugnito. 

II pubblico ìi acclama. 
La regina e le principesse, continua­

mente applaudite, entrano al Quirinale 
a 1 li4.. 

Il re e l'imperatore seguono di pochi 
minuti. 

Alla porta li accoglie una dimostra­
zione clamorosa, entusiastica, che li 
accompagna .sino al Quirinale. 

Il rioevimento in Campidoglio: 

Roma, 14, ore 1 ani. 

I Le vie conducenti al Campidoglio 
: erano ^furzosameiite illuminate, la piaz­

za e la gradinata a luce .. eletrioa. I l 
! tutto di un effetto bellissimo e,.di ot-
I timo gusto. Anche i corpi di fabbr.icato 
i provvisorii, costruiti per riunirò i tre 

Falazzi e ohe , si temeva gmistassero 
effetto facevano invece un. effetto 

buoniasirap. 
A sinistra davanti ai musei era e-

retto un baldacchino di velluto rosso. 
, I sovrani erano attesi alle 9 e tre 
quarti ; invece giunsero alle 10 e tre 
quarti, annunziati dal suono del cam-
panone del Campidoglio.. 

Entrarono e visitarono i. ransei, poi 
passarono nel salone, centrale tutto ad 
arazzi, dove una piccola orchestra suo­
nò inascoltata gli inni prussiano ed 
italiano. I sovrani sedettero su una 
specie di trono. Folla enorme, caldo 
opprimente. 

Gli uomini erano tutti in frak ; le 
signore tutte clecollelèc. Vi saranno 
state almeno duemila persone. 

Il corteo fece n grande stento il 
giro dello sale preceduto da un drap­
pello di pompieri ed usci allo H.50 
salutato ancora dal "suono del campa-
none del Campidoglio. 

La regina Margherita, la duchessa 
Letizia ed Isabella, e le dame avevano 
splendide loiletles. 
• .L'imiperatpr,o dava imbraccio alla 
regina ; era. pallido e salutava, con se­
gno impercettHiile del capo. 

La rossa eiioi'ipe,snc)9t4.1a festa. 
Fu pessimamente organizzato il buf­

fet confinato in un piccolo camerino 
preso d'assalto, dai aoliti mangioni. 

, Peggio accadde nel ,guardaroba ; 
mo|tl,, dovettero rinunziare a rjlijrare 
il,prjCiprìo,sapral)ito, ed uscire senza. 

Il servizio divino 
all'ambasciala di Germania. 

Roma 14. Alle oro 11 ant. l'impera­
tore Eiirico e il seguito si recarono 

all'nmba.'sciata tedesca nel palazzo Ciif.,' 
farelli per assistere a l ' serviz'o' i'aii'' 
gloso. . •, . 

La cappella, dell'ambasciata, a pala»-
zp Callarelli è semplice, af^tto mo­
desta. 

In prima fila furono collocati due 
seggiploni.per 1! imperatore GugUepio 
0 il principe Eurioo , , ,., 

l'j'iiduro ,e!'a stato rivestito di da­
masco 'rósso. ' ' ' " ' " ' ' 

Nel' centro dell'altare' v'era «n ero-;' 
cefisso dorato, dinanzi al' qualS' arde-,' 
vano i; ceri. i . . ., .,i-

La ,cappella,era pi,e,na. di t|edoschi j , 
quasi tutta la colpni.r protestante,di 
Roma era presente.' ' " ' . 

Alle ore 11'giunse l'imperatore,''il' 
fratello e il seguito; -in la t t i .22 per­
sone.- . ' ...,... : 1 . , 

Ij'JL'iperatore vesjtiya rHfiifo]i'(ne,della| 
gnardiit che indossava sempre suo pa­
dre Federico I I I — vale 'a 'dire la' di-' 
visa scnra, severa, col colletto ' alto 
rcsso, Senza decorazioni, e con l'almo 
nero. • , .̂  

Il principe Burino' era in uniforme 
di ufficiale di marina. 

I l conte Herbert' Uismardt vestiifa' 
l'uniformo dì maggioro dei dragoni con 
una larga sciarpa di argento. 

All'apparire di Guglielmo nella oap-
piilla tutti si alzarono i piedi, 

L'imperatore entrò preceduto da 
Solnis, seguito d,! principe Enrico.' 

' Egli e il principe Enrico fanno a 
testa bassa una breve preghiera, quia; 
di, siedono nelle poltrone loro destinate. 
Solms ofî re il libro dei sajmi. 
• S'intuona il salmo 'ì<^'i. Guglielmo, 
Enrico,' il conte Blsmal'ók è qùasi'tutto 
il seguilo lo cantano insieme colla co» 
munita a bassa voce. 

.11 pastore Roeimeke saje all'altare e 
recita una preghiera : che 1' imperatóre, 
posando il libro vicino all'elrno, ascolta 
ritto. Indi il pastóre sale il pulpito,"'e 
pronunzia un disoors'o. Prende le'mosss 
dal ealmo di Davide, '23; ohe cominoia: 
il Signoi'e' b il mio pastore, nulla mi 
mancherà. 

Il pastore Koenneke fa una bella 
predica, esclusivamente religiosa senza 
alcuna allusione alla presenza dell'im­
peratore che lo ascoltò' con le .braccia 
incrociate, immobile. 

Dopo cantato un altro salmo, il pa­
store Invocò la benedizione da Dio eiilla 
testa di ' tutti i'principi tedéschi confe­
derati, su quella' dell'imperatore pro­
tettore della ChieBa<evangeliea,.&aervo 
devoto del Signore, sulle tre impera­
trici, sul re d'Italia, sulla sua famiglia 
e aniritaìia che ospita la comunità te­
desca. . ' ' 

Il pastore alza le mani benedicendo 
e l'imperatore china il capo. 

La colazione. 

Compita In oorimonia Guglielmo e il 
seguito salgono al primo piano del pa-. 
lazzo Catrarelli, ove. viene servito una 
colazione di 25 coperti'. • 

Alla colazione sedevano a .destra dì 
Guglielmo, il principe Enrico, .il mi­
nistro della. Real Casa Visone, il. gè, 
nerale Pesi aiutante di campo dei Re, 
gli altri personaggi .̂ del seguito im-
\iei'ia!e ! a sinistra di Guglielmo sede­
vano Crispi, Herbert Bisraarck, iì gè-, 
nerale .Hanko, il marchese Guiooioli 
prosindaco di Roma. 

Di fronte all' imperatore sedevano 
Soiras, De Lannay, JJrin, Bertolè-Viale 
e Boselli. Guglielmo conversò quasi 
conlinuiimente con la massinis^ cordia­
lità con Crispi. 

Dopo la colazione, rimporatore salì 
sulla torre del palazzo, per godervi l'in­
cantevole panorama. 

Quel che il Papa ditsa a Gugli^lina. 

L'Italie dice di avere ' da un pa­
rénte' del papa il seguente • resoconto 
della conversazione. 

" I l papa coni indiò a ricordare'a Gu­
glielmo la visita del'padre suo. Fede­
rico, avvenuta tre anni son'ó, i discorsi 
tenuti allora e il bene che "ne derivò 
alla Gennimi». Diaso ohe il papato deve 
cousiderarsi la chiavo di vòfla dei'troni 
e la prosperità '.delle nàziart( dipendere 
dalla completa indipendenza della Santa 
Sedo.' 

Disse che Crispi segue una politica 
violenta e rivoluzionaria ; infine disse 
aifeltuosamente di essere lieto di veder 

V6nìfè'"il''lùi uri priaòlpe "reliÉ(Fos8'S'ÈHg'' 
6 II caVhpi&He dep pirlft<ìipi'''consétv«tor^ 
d'Europa. Il pafa'^pàr-iò quasitèempt^i 
egli spio,,'., .,. . . . . .'. -.-u . ,,,-;.,',.„ 

Oncrllioanza «I 'PréMto'«'>at>Sinden)»- ' 
" " • I ' '• '••-illl 'Rilm*:" .'•--'••!"-' .-,.,!• 

. 'L' inipoi ' i i to 're; h a ' i t i d i i t e o le iii!i*|W6 
A^'Vaqtàìa rotsktò i'eiad-afco"éd'àh-pne-' 
fÌBtt(>.!-''"i:i •• !,| . , , i ; , . , ! !.. ' , ' ; .!•.. ...,i 

'Il "Sono "d! < M « l o . 
" Ij'vnip'ératore lia refcaÌ'a{o"nd tlm^eri'g' 

il "ritr«ti;6":di •l'éd-ètWo''ltìrza s'iir'Wfto' 
di iiior'td'(Jaefeufl(}'mirÀÌ)iitn6iile'ii'jiefttià; 

'',i-t("vUÌi«Ja^i,pan!hpfio.,,|^,!,'', '••'" 

L'imperatore .si) 6ii;e^?^o,al Pap^|i(lon; 
ieri accompagnato dal ,]iiri.n^ipe lijuficó, 
da Solnis ambasoiat'o'r'e ' dì'Gernli'in'iiii 
presso il Quirinale %, dal suo segnilo. 

Deposta una Ijellissima corona sa{la 
tomba 'ilei jPtói'é; d'feTià 'jintrrà.'iangiìèl. 
mo'appose poi 'Va'-^tia"'fiiiti«i'i>^ulV«lbo 
dei visitatori. FinAdasi-aosi v-GMgUcl:>. 
mn Il'imfmralareUf, GwH^qflì'Sj.c, r a 
di h'ussicu gif,atìoi;dtai,òl(oÌfi]i m'ilto-
nUocento'oUanl'a oiih, \ '" "'."".' 

' I l pri'ftoipe'Eii'fióo q''tutti ''jflf àllrf 
persona'ggi del sèg^ntò, 'SÌ iAserisserii. 
paro euH'ulbo.'•• • ' ,'i, , ... , , , ( . . • , •„ , . 

Guglielmo eUmbarló in giro por''|)a-rlk'' 
— J('iimperaJora^,ed i l , vo nspiijono 

ieri insieme, in carrozza 'scoperta.' 
Tutt i ' daé-i^eatiy'ano'runiforiiiè 'thiU-

tài'e"; 'QiVgtìelmo portava l'Assise tede-; 
soa, 1 Umberto-ritqliana.. •<•'• .-;• ,•• 
• Causa !»• pioggia, che.prin.qipiò ? g»» 

dere ).S9ivrani,.st llnjitarflno ji fiir,ajl 
giro sul Corso'. " .' 

Quando' ^rientrarono al QltlrlnblÉi,' 
piove\'à''a OatìAelle/'" ' •' ' - ' ' •''''' 

lllurainaziona satpeta. " '-" 

In seguito al pcSsfmo tempo, il Mu­
nicipio'iha .'8o;9peso,,riilU<minaz.Ì9n« ,del 
Foro.Ilomsuq^ „,̂  „, j , „ ' , ., 
'., I) cattivo tempo 'desta tW.l.epr'èóc-' 
oupàzion't ".anche per l'esitò'''àèlls'rT*|J 
sta navale." - ' - ' . . . . •,-,. t,;i, 

P.̂ eisentaziqni ili' getierali 'àlrirnjier'alprè.' 

Jejl. aera i l .Re presentò all'impera-
toro tudtj i generali oh';) si trovanq,a 
Roma ^ tutti ì colonelli che parteci­
parono alla rivista dì ièri. 

Guglielmo'diirante la' presentazione 
tèoe grandi elogi delijioatro resercitp. . 

Ieri al-3Q&ria3fti»II^i!!ilAvi sarà il 
grande pranzo-diplomatico 

Manphormyiq l.spli ambasciatoui di 
FrancijJ p ^ | s | ,-^ I^ghiJ,foi^-|i| | 

Crispi a £cà§Ufi. Bismarok. 

Crispi a Napoli darà un pranzo, in 
onore di Erberfó Bislnarok. - ' ' • 

' I ' . , I . , . . . . 

Oeoorazlofli ai niiiiiari. 

L'Imperatore ha ' conferito numerosa 
decorazioni ai 'nostri 'militari. ' "• • 

Di.ritorno dà Massaua. . 

_NapoU,14,'Da Maaeana è arr ivatol i 
piroscafo "Sorìvia, con 79 miiitari(il5 
borghesi, ! • 

L'aroiduchessa Stefani, d'Austria ' 
e i suoi sentimanti aniitaliani. 

Un telegramma da Zara reca ohe'ìa 
principessa ereditaria d'Austria, arci­
duchessa Stefania, passando per Zara, 
si fermo due interi giorni a oordc del 
suo " yacht „, ancorato davanti ttlla 
città, e' non volle a nessun patto ili-
sceiiddre a terra, niaigradi) le etraoir-
dinarie feste che le erano state jprepaf 
rate: ' • . .• • , 

Il sindaco di ' Zara, signor Trigari, 
si recò a fui?.omaggio alla prinoìpeséa 
a bordo della nave imperiale;!' ma 
qiiaudo 'fit Sul ponte;'gl( 'fa -^risposto 
che la principessa si rifiutava di rice­
verlo, conoscendo ì sentimenti troppa 
italiani e poca austiiaci della città di 
Zaral • •' " -- '•; 

Appena 'sV seppe, la coda-in Ciltàj' fu 
un generale sentim'énto di indignazione 
otìatro la prjncipea.'ia. ' • ., 

Il governatore si mostrò purè spia­
cènte di ' questo fatto,' e -• cosa ohe 
non crediamo —avrebbe difchialrftto a! 
sindaco ohe Iii principessa 'aveva cosi 
agito dietro ordini ricevuti da Vienna. 



IL F R I U L I 

La veiooitìi Balle ferrovie inglesi 

V'olete sapere, lettori, con quale .V3-
loaitd, ai corre' sulle ferrovie inglesi ì 

La notìiis ' tion è ihutite -
E sempre poi gl'Inglesi hanno un 
modo speciale d'intftndere e di trat­
tare tutte le cose, (nelle quali en­
tri» .la..aVi?3.t,ioi!*.. , ^ S ' liWC'?' TT. .^' 
tera|i« è moneta. Un viaggia, vedete, 
cVm 'ftTOntìiniB!»- sei ore; •«^onomiar.ci-
seìceot* lire, • - Una via oli? abbrevia 
il .oamrainc di un» . giornata,,.ha un 
vttlor« ineoinparsbilmente maggiore di 
un' altra. — Gli è per ciò ohe le !*• 
cuin«tìv.«.inglesi «orronp sempre-qun 
una velooitA, 00». ot)i-pooliì possono 
vantttsi^l di jnetter»».,.!» gav* —. egl» 
è-perciò Hjho.le.più ardite oostruzioni 
ferroviario-ai trovano in Inghilterra e 
nell'A!Mé*^j insàWe.iijS'/;» J.a-.yw i-tor-
tuoss! e.'il, pontt; gittato snr un abisso, 
l'inglése' écégljo il'(ionie, sensa dubbio. 
L!.)»ghilterra M i l . paese, .dove. i. diaa; 
stri ferroviari avv«ngono pi4 gravi « 
più fveqne'tit!''— tnà'qitèatò tlon monta. 
Basta ohe si infivi presto, a si vada 
a rotta. , . 'dì cèllo.' 

jja fetrovie ìjiglesi dunq»p,'superano 
in'rapìdità tut te . la altra.r-.,eompreae 
le'a'wencane, checché ne dicano taluni, 
! quali ilon si ooéupanù' ohe delle e-
liormi' distanne percorse dalle linee 
degli Stali Tljiiti. Aggiungeremo anii, 
ohe le ferrovie inglesi ecnitate dalla 
concorrenita scambievole ohe si fanno, 
non .soijo ancora soddisfatte dell'at-
tuale, toro' eupferioriii a tale ifignardó. 
—•Lia London and INorl/i Wexlein 
%^nm^m\(> nel giugno scorso bliè col 
primo agosto diminuirebbe di una mei-
z'ora la durat^i nel pertorso tra Lon-
dra e Edimburgo. — Due mesi prima 
aveva già fatta un' altra dimìnnzioue 
di ,up' or». I , 

Via, bisogna convenire ohe non c ' è 
male. 

h'express ohe'parte da Londra alle 
8 di sera, ooo\e dns mesi fa, oî a ar­
riva a Edimburgo alle 1 è Ijà aut. E 
una velooit& di 47 miglia all'ora;.cioè 
chjlometii 75 .3 SÌOO metri, comprese 
le iformàté — sur un' pèroórào ili 640 
chilometri. — Noi ohe abbiamo i treni 
diretti con una ve!ocit& tnassima di 80 
ohilometi'i sU'oia, — noi andiamo a 
passo di lumaca l — Ma vi ha di pivX 
e di meglio, — La London and Ifot'fh 

APPEMOIOE 

DON EGIDIO 
•' - ^ « i t o - — •• 

Doli £gidii) era un ,bell.'uumr>j e non 
arrivava anou'à ai troul'anni : ulto di 
statnra o dritta' come un fuso, con un 
proìilo nettamente delicato e due occhi 
nerìssimi — qhe per lo pift erano chini 
a terra o fìssi nelt'.órizzonti-, ma talora 
mandavano guizzi « bagU'oci strani ~ 
quando si drizzava nella' lunga tonaca 
nera in tutta la sna maesti). e ' oolla 
testa nn po' all'indietro, aveva., un. non 
80 elio del profeta e dell'ispirato. Tutto 
cìA ave\'n fatto siche nel piése il suo 
nome erusl cinto d'una ceiia aureola 
di mi^ticitimo, per cui egli n^evu'finito 
coH'imporsi a tutti, specie, f i sesso de-
liule, che andava decantandone le virtft, 
e trovava nei lampi de' suoi opchi, 
nelle sue movenze qualche cosa del 
Ban.to. Non è però a dire ohe questa 
sua fama si Cosse stabilita di primo nc-
(ililto e . ̂ enza . contrasti, poioliè al suo 
primo apparire...erast gridata in curo 
olle era troppo giovine e bello, ohe a-
vev.a • pia dejlo aorbino che di-l p^ete, 
che non era fatto per quella vita di 
campagna, "I» gi.& le donne,, î pe.gial-
mante giovani, avevano truyiitu in r lui 
il loro idetile ; ed il pensiero di quel 
bel confessore, dagli occhi neri, in cui 
balenavano le. aspre battaglie che in 
quell'anima si combattevano, le solleti­
cava ; e pareva loro che cosi sarebbero 
andate cm piii confìden'^a, con più ab­
bandono a farsi rimettere le loro pec­
cata- }S poi il suo contegno severo, e 
nello stesso tempo affabil» senza osten-
t»»ion.8, la sua vita ritirata e modesta, 
la sua solleoitudine nel correre ovun­
que io si chiedeva, e nel prestarsi a 
fare a tutti il bene ohe era in poter 

n'i'sleni. prèindenilo questa deeìsionf, 
credette sepl^t' dubbio Ai mettersi de­
finitivamente ,•'al livello, delle altre 
grandi linél^, .cbe.non potendole dispu­
tare il pritìa posìo, ;nrfppure per l'eo-
cell6<iKa> géiietala, ftej '««VVÌM e del-
l'amininlatriSiìónó rigorosa;' néì'oanó'*di 
contenderglielo in qunnto^.a velocità. 
— Ebbene, la grande conigiigiiia ,si ^. 
,però jngamiala.nnl suo calcolo. .— La 
'Qi'éat Noi /Afi/it. risponde^ alle misure 
prese dalia London and Noi-lh • Wc-, 

'srtt-n con una • nuova diminuzione di 
jdurafca noi tragitto. .11 suo eucpriìsx da 
Londra a Edimburgo inipiegUeri quin-

:di Innanzi non più che otto ore fa­
cendo pei'olA 80 chilometri all'ora, com-

•prese le fermate. 

I » » . . 

Tali velocità ' estreme, dicono gli 
;uni, non sono che follie, ohe' g l i ' a n -
ministrutori commettoim u danno dogli 

! azionisti. —, Che importanza vi è, di-
jcono,-. dì arrivare- a. Edimburgo, una 
niezz' ora prima se non quella di per-
ii^ettéré ai vinggiatori di far'Oolazirine 
a Edimburgo"alle 7, anzi elio i 'le 7' 
e.mezza a allB;8? r-. Gl'interessi vi­
tali MIÌ un saggio esercizio,'non.hanno 
nulla H guadagiuire da questi sforzi, 
11' ragiòhàmeiìlò ha il suo lato giusto 
ma È pur vero ohe la oe,lérifà ha nna 
grande importanza nell'organizzazione 
attuale dei commerci e d?gli altri rap­
porti sociali. E precisamente questo 
ardore degl' inglesi a " sforzare il 
passo, „ come essi, dicono, che non 
solo dà loro il vuntagjio in molti casi 
— vin li spingo coulinn«raento sulla 
via del progresso, e specialmente evita 
ogni disperdimento di tempo e di 
forze. 

'. Sulle ferrovie iiiglesi, il motto è 
questo : utile ma.°sima e minori for­
malità possibili. - Lo vetture ohe 
debbono tra'si orlare 1 viaggi tori, al 
loro arrivo in una 8(azio.ne,.sono quasi 
al livello dell» atroid.v e scari'oiino,. di­
rettamente i loro bagagli : la registra., 
zlóne dei colli in-partenza, è cosi sem­
plice che si può dire non (sista - il 
ohe però non è sènza pencolo per, la 
possibilità'.dei furti, .. 

La apedisiotte delle mercanzia si fa 
pure in condi'.ioiji di rapidità scono­
sciute sn.l continente europeo. — Ija 
" piccola velociti , vi é appena notti. 
Le casse e. i calli più voluminosi si 
consegnano a domicilio senza alcun di 
quei termini regolamentavi di cui tanto 
si abusa sul continente. 

Eai pre'ito : tuUó ai riduce a questa 
forqiulti spiopla e risulula, Assolnla-

suo, nv^va. a p «co a poco fatto tacere 
tutte le voci cuutró di lui e'destato 
tutte le simpatie. 

Il sor Giovanni soltanto, che passava 
per ateo e fuòeva ponipn (|allo .sni3 mi­
scredenze, non ristava dal sogghignare, 
ed andava ironicamente dicendo cho il 
buon Dio non poteva"sòegliere pn.'iture 
più adatto per iiiohiamsra lo peeorsjle 
smarrite all'ovile. Certo à ad ogni mudo 
che faceva un effetto str.ino vedere 
quei volto maschio ed altero o.)mporsi 
ad ecclesiastica sommissione; e quegli 

. occhi ttfiri e vivaci fatti mv incatenare 
' gli- animi e dominarli, chinarsi ostina^ 

temente a terra, o ' fìssarsi cjn rasse-
gniiiianB nel cielo; e quella bocca, in 
cai parevano "natni'ali le dolci parolo 
d'amore e le parole nobili e virili ohe 
trascinano lo moltitudini, aprirsi a ppe-
dicaro le doti di Sant'Ag.istino o Sm 
Luigi Erano queste contraddizioni che 
davano nell' oochio al sor Giovanni, e 
gli facevano saltar la mosca al naso. 

Don Egidio aveva coi) u ,̂ qnloa ooin-
. pagna, la vecchia Marta, che t'avrà va-
' unto nascere, s che, di>po averlo por-
' tato sulle braccia, continuava a pren­

dersi cnra di lui come d'un figlio, di­
simpegnando t"'tnB meglio poteva le 
frtcoend'è di'oàsà.'Buona paat id i dolina, 
aveva per .unico difetto quello di ficcar 
dappertutto il.nomo del ano reverendo 
padrone, a cantarne le lodi ; al ohe si 
aggiunga uno scilinguagnolo troppo 
sciolto, di cui ella si approffiti.ava colle 
comari pettegole del piicse. Non nppa. 
deva .quindi nel 'villaggio cosa alcuna 
che la Marta non aapesao o di cui non 
s'affrettasse ad informare il padrone. 

Il sor Giovanni, abbiamo detto, so­
steneva che Dou Egidio non ppa >l>itu 
por esser prete : v' era, secondo lui, 
troppo sangue in quelle vene, troppa 
robustejsìja in.quelle iibre, troppo fuoco 
in . quegi:' occhi pero)>è ei potcs-so per 
tutta la vita contentarsi di bìasoiar 

mente rJiigli'.se h» sempre frelln.'^Bgli 
trova che la ivita k briive, e ctt<r5&>|\ 
ci !'. temjio da perdere. .>» 

* -« * 
Da no<, tutto k torinalità tuttti i 

btHooraaia, fiegist^i su registri,^'. boK 
lette su boJlèlto -. biglietti' per en-
tfiire e pi;r'ùsctto;da unnv^tazlonn. -~ 
controlli.' mfelvfidsoì.!" - e iwi'ttn Ire»»' 
in orario.. . .-- Per,noi, il nio.tu è un 
altro- — 6 quello della lumncn: --
" Obi v,i piano, va sniio e yn liiiitaiio „. 
La confusione fei-rovinria, noi nostro 

.paeiio, è cosi grande, che nessuno oilu-
mi\i ile inttnìle più nulla. Si via già 
male e si piiga cavo. - Noi ce no 
cunlcntiambi'C cosi tutto' va... coinè 
nel migri'm'e de'mondi possibili' •- di­
ceva il buon Panui'go, il filosofo otti-
mista — allorché voleva persuadere 
Candido chi* la vita non ora poi ousi 
brutta cùine'appuriva a'sperimentarla, 
Bon-«â  pcnsariS alle «Ause finaUl 

DALLA PROVINCIA 

ti*iilj>i!tii<tv«t, 14 otto'bró. 

La touibMJ 
' . La di'sgrazia di. un cavallo, 

Il tempo, mnre solito, guas ò per 
In terza volta la festa, e cosi sì do­
vette sospendere la Tombola, ' 

•— Oiron lo 9 1(2 pomeridiane un n'ó-
mo di Su'ii soldo, dirigevaai con un 
oarettino tirato da un cavallo versò 
Porta llnrittiin.i. Ad un. tratto il ca­
vallo si die a coi'aa vertiginosa, e i. 
guidiitoiv, fu impotcn'e a freUHrlo, 

L'aiiim'ile, traveraand, la piazza 
andò a batterò cui capo nel bracciale 
di nn_ fanale è il colpo fu si violento 
che rimase cadavere all 'istante. 
, Nulla ebbe a soffrire fortunatamente 
la parsomi flie alava entro la oav-
rettiiia. 

cao..AGAjnTrA]iB 
C-iti iwlsil t i l<M«»iii«]c-, Il Consi­

glio comunale si.'rimiirà per il giorno 
•iO cbrr. alle ate l pom. por ti-iittarc 
sugli argomenti seguenti : 

In. Seduta pubblica 

1. .Comunicazione d i ' beliberazioni 
prese d'urgenza dalla Giunta per «torno 
di fondi fr.\ categorie del bilancio — 
per dispenia » iibbi'eviu'.slone di ter­
mini in pratitw d'asta — per liii ri­
spetto alla tassa di famiglia — sulla 
classificazione delle Scuole e nomine. 

2. E.'tt/,ione di Ueivarg ; provvedi­
menti per l'acquii potabile. 

8. Convitto presso la Scuola Nor-

, pregliiere e oiintar laudi oi santi del 
' nariiijiso, lilii forse aveva' tutti i torti, 
j 0 forse la stessa meatizin, ohe conti-
I nnaipentevi-lavail volto del prete, pò. 

leva diip rag'oriB iil miso|iedente, {n. 
falli 'da qualche tempo Bon ijgidio era 
divenuto pensieroso e quasi teiro; e 
neppure con jVf'irta era più quel di 

ì prinin, 
Si èva di prlraivera, o bisognava dire 

ohe coi nuovi zefiri e ooi profumi dei 
novelli fiori un nuovo perfido elemento 
si fosse ìnfilii-ató nel corpo del prete, 
poiché a volte ei provava dei turba­
menti .atriiiii, dei gr n flotti di sangue 
al capo, dei doaidei^ ignoti, vaghi, in, 
definiti ch'i'gli proiidevasi paura'di scru­
tare. E talora, quando fiioova le sue 
pa3aegj|inte, solo, col suo brevìiirìo, e 
vedova ìnpnni<l aaè lutta la campagna 
ridante, e ULM piali ondeggiare le alto 
erbe, e su su (lai pr.iti, dai campi sentiva 
salire alle nari il pr fumo di mille fiori, 
e (lUHbi nn caldo soffio della vitalità 
della iia'Hva in geataiìione, lo pri.'iideva 
un desldi-rlo strau» ^1' tuffarsi, avvoli 
tolai'si in- quelle erbe, inebbriiirsi di 
fluei profumi, di qnol soffilo di vita, di 
generazione, e hUutto dimenticare, e la 
sua nuda cliieaclla, e la povera sna oa-
nonipii, ed i aivii iloloi'i,., iXlloi'* il h'i'ei 
viario ohUidevasl a poco nelle sua «lani, 
e finiva con entrare in una saccocciai 
ed il povero prete si lasciava andare 
su un ciglione, uni' gomiti sulle ,i»i,ioc-
ehia e la testa nelle mani, per sottrarsi 
ai sogni, alle fantasie divoratrici che 
l'invadevano, e... pl,tngeva. 

i\ltre 'voltre, quando tornava la sera 
di.Ih sue .'lite pietose, od innanzi a luì 
camminavano a frotte i contadini ane­
lanti la betta ed' il riposo, e li prece­
devano frettfllnai gi'l?npi di v'Ufinelle 
strette a, br'icoelto e cantanti stornalU 
e canzoni d' an(ore, e sulle soglie lo 
madri' coi pargoli al collo aspettavano 
f! chiamavano [ niariti, e poi per tutte 

'male : risuìtaiifefléllr.-éiaijji'orip, ridu­
zione degli oneri a ciirioo, della Diret-
trìos, 

4. Spettaoolf.-.'ippicI ; i^rogramma B 
propo3Ì_e,. :'• ' ','. 

ò. Nub'yo. Aoquedotlìf: apesa j,o 
nuoye dic(f}ììazi(iiu, 

6'<;Mut;tJÓ.per ISvpBiiteolpazioni fa'le 
•dal Codiine por 11 prestito del Con-
Barjio,,'Lejlrqp.Tag!iiinionto, 

, V?, 'Jfieslìcòiilo morale e finanziario 
pell'Eserciaio 188'7, relazione e ; ' i p i - . 
sté dei-Revisori dei Cd'ti . 
• ' 8 , • Bilanciò ' prCTOntiVo-^i'1 "ComiiffS' 
per l'anno ' 1 SM5 • e ' delibeii'zionj sjie-

• ."iati rispetto ni ' inùtili dii aRsumei-sT 
1 per il pareggio. 
]• 9. Commissiiria Uooaliia : mutui col, 
' Goniune. 
: i o . Cassa di Rispàrmio lU Udine:: 
^iConauntivx 18SG 18«7, 
' 11. Concessioni d'acqua pbtubile al 
. Comiìiie di Pognacco, . , 
I U . Paginner.to della a iuftoa (!«! 
' prof. D'Ài'oiico .per il prog^ o del pa-

• lazz.ó .degl.i .uftici .n nioipiili. . .' , ' 
' Ili. liitorina ' della tariffa (fe diritti 
j di pcfi.o e misura p bbl^ca , '. ' 

14. Sistemazione del Legato Giirgo. 
( ^ l-'>. lliooiso per esonero dello spese 
! di spedalità- per Eahria Giuaeppai. 

10. Domanda di paretjohi abitanti nei 
. pressi di Porta Aqnileia por, l'istitu­
zione di Ulta fiirma.citt, 

, 17. .Conveguo coirAmmìni-traziane 
.; ferroyÌBÌ'ia..(A,.Iit.) .per posizione di un 
' tubo dell' acquedotto Kttravfsrso i bi-. 

[ "*' '• . . . 
18. Ci'ssa di Eisnai.iiio e Monto di 

I Pietà: riforma degl" organici oiro,, il 
s.orvizio, 

10. Civico Spedale : Consuntivo 1886. 
. . S " , Idem, Aumento nei salari del 

basso servizio, 
21. Idem. Nuovo ' convegno per il 

. servizio dello Anciille di Caiìià, 
'ii'i. Idem. Costruzione di nuovo edi­

ficio per uffici od apertura di sale 
d'osservazione. 

Ìi8. Nomine e surrogazioni,, per ser­
vizi comunali, come da stampato a 
parto. 

'M. Nomine e surrogazione per le 
Upore Pie, come -da .stampato a parte. 

25. Liberazione dall'lpoteclie dello 
Stabile già Cortelozis. 

In Seduta priv.ita ' 

1. Dis'.rlbuzione dei sussidi scolastioi 
del, Legato Bartolini. 

2. Rimunerazioni straordinarie ad 
ft'ouni alti fniizionari ecc. 

a. Conferma quinquennale d'Impie­
gati municipali. 

4, Distribuzione delle grazie dotali 
Marangoni 1888, 

( 'ni 'Si»"»!** i - o l u t r . Avvertiamo 
gli utenti del Consorzio Roinle ohe 
giovedì 18 ottobre oorr. avrà luogo ,la 
riunione ili scooii la cjnvooazi'.ne per 
trattare sul seguente ordine del 
giorno : 

1. Diaonesione ed approvaiicne del 
Consuntivo 18a7; 

i. Discussione «d ap-Drovaziùne dal 
Preventivo 1889 ; " • . . ' • , 

3. Sumina.diuB presidente scadenta 
di carica ; . . . . . . • . . , 

4. Nomina di tre rf{.yisori-per' la 
revisione del Consnniiyo 188^. •' . 

Vogliniho ;sperure ohe. 'quesia 'vblia 
.''li utenti liltórvBÌ'j'annó''jn' .tìubii nu-

i ro alla seduta,, trattandosi ' di argo­
menti della massima in;pur.taDxa..:i 

' l i t t i i A t c r i t <il Piiia><iiU't;», Ad 
outa... del hiutto... tempo,.la j agra . di,. 
Pttgnaooo fu, jeri ooleunijizHtii degiia.i. 
mente, - „ ,:'.'.,.„ 

Nelle ore dei pomeriggio, cessata l.i 
ipioggiii, molti 1 d^,lla feittà'si; recé^jono 
'icon apposite véltiira nói -Wente vicino 
;P' fiso. ;• 
' ^osl la festa potè dirsi aniiniilu 
l u c h e ' p e r abbastanak conb'di'sò dt' 
; gente. 

Alla sera la Piazza fu illuminata a 
lijoe olotti'icit, oon̂  due -lampade ..dolili 
toviiv.di 5U a eu candele.l'niia. .L'ef-

|f«!tto fu.,belliaaimo e di ciò va. dtiti. 
lode al signor 'Vidìssoni fornilore deii'a 
l u c o . '' '"• " " ' ' •••••• 

I globi areostàtioi', désti^HO l!am--
miraz-one di' tutti gli iriti>r\(cnuti.,, i 
• h'vomo.budella.e \it, (;()»jetoi.ri,uaci-, 

1 ono,proprio n,.m,erii,vig)ia., 
Un pravo di .óuoie all 'autore, di ' 

essi, l'egregio' m'aèstto "s'an r 'Lui j j i ' 
Cubghi' • ' ' .• "'-' • i 
• Anche le fisie-da b-dllo'fetiaro buoni 
affari. Le danze si pn trassero ^no .al 
mattino d'oggi. 

I M Ì I U K » OliMii-ttiii; T . C i e o n t . 
I scoi sono invitati ai quarto iratteni-. 
mento, suolale, del. presente. anno, eh»; 
avrà luogo al. teatro Minerva, la sera 
di martedì lU ccrr, alle ore f. 

Vi-iUra • i V n x U i n t t l i ' . Avendo' 
luogo domani sera al teatro Minerva 
il trattenimento fiiodrammatieo. il Reo-
cardini invece.di dare come . ul aolito 
la rappresentazione domani, la darà 
questa sera con la brillante commedia:' 
Le 99' disgrazie di Avledòhina e Fa-
canapa -- Con ballo gr̂  nde ; " L'inon­
dazione di Brescia „.. 

Domani riposo. 

U H U M C I I O ' t l ' iM'o |irii '<Iiil 'u, 
Ieri dalle ore 3 alle 4'Jpom.^percor-
ré 'do la strada esterna di ciroonviil-
'li-ione da porta.PoaouUe ad Aquil.eia, 
V6r!ne perduto un anello, d'oro. '. 

-'onesto ti'ovatcro è' pregato a pbr^ 
t Vio alla Hedazione del nosti'd' gior­
nale ohe riceverà iidrapètente mancia. ' 

l\ « I o l i . ' W l l l l u i u ^ K . - ' I t o ^ e r a 
'!..fi'urffQ-Deniisla.- di^ Londf:a,_. Casa, 
ptinoipale a Veiie'-;ia', Calle 'Vafaiesaa, 

Specialità lier denti 'e dentiere arti­
ficiali ed ot ' . i"*c"i'odi (Senti; "seguisee 
ogni suo lavo>' eeoiido i ' 'p ' i leoehti 
progressi della aioderna 'scienza. . 

Egli ai trova in Udine inei giorni 17, 
e Iti oorr. al piimo piano .dèU'A^itì.'ffO 
d'Italia. 

lo case era un fumar allegro di for­
nelli annuuiiianti la cena vioiua, ed uh 
chiamarsi a. vicenda, ed «n separarsi 
di ouppii» innamorate, e dappertutto 
un alito di famiglia d'amore ! quando. 
Don Egidio, vedeva, sentiva tutto, ciò, 
ed iiidovini.'va le dolci gioje di quella 
vita famig iave, e flo taoe-'a il para-
gqne oollft sua vit» aolitaria, consolata 
soltanto d''il 9H0 a'.evile arncve pur quel 
Dio ohe lo faceva tanto soffrire, pro­
vava un grappo alla gola che lo soffo­
cava. Quando poi, a furia d'evocare il 
pensiero ilei suo dovere, della sua mis­
sione, tornava in s6, rimnneva triste, 
ttvpigno, sonro in vi.so, oom' è dopo la 
tempesta la superficie d'un more, che 
si è tranquillata si, ma ha ancora dei 
suaanlti atrJiii, dei mormori confusi, dei 
ruggiti repressi. 

Don .Egidio aoifriva molto per que­
sti attacchi di nervi, com'ei li chia­
mava: ed allora alla notte, dopo la 
cena e la solita conversnj'Jan'S calia 
Jlarta, )ic||p,svia nuda cameretta, erano 
pveshiere .lunghe di perdono, di assi-, 
stanza, di miserioordia a quel Cristo 
che pendeva quasi minaccioso sul' letto 
del sacerJolei .e su qu('.,tq jettu epuno 
spasimi, evano hattu^lia In queiranima 
nialfttft, orano morsi rabbiopi nelle len-
iiuola, noi cap,;zzala per soffoOdiC i pal­
piti del cuore, il prevale'™ i.i quei 
fantasmi infernali sul pensiero del Cri­
sto misericordioso. 

O'i I oom' erano lunghe le notti che 
succedevano a quesjli attacchi di nervi, 
peli d|i'là' pan IJon Ejj'dio'j 15 questi 
attacchi si' facevano sempre più fre-
(juenli, ed oramai perseguitavano l'iii-
ielice fin nel ti;mpio del Signore, alla 
cui sop|li<t i.ani ponsiero mondana, cgqi 
fiinta^m •,egp8n|ino.sn , dey'easore de­
posta. 

Si, certe volte alla domenica, pel 
tempo d.lla inessa oantatii, quandiì 1» 
chiesuola era aiipatr. di gente, ed i 

ceri acoesi facevano un ridicolo con­
trusto coU'abbaglianto sole del mezzo­
giorno, che pioveva da tutte le parti 
nella chiesa ed innondava 1' altare, e 
pop l 'ar ia fino alla vòlta salivano i 
ÌUmi deli' incenso, ed insieme, a' innal­
zavano le fresche' voci '^e.lla' villaiielié, 
e più che dal profumo' 'degl'i ncehsì si 
era soffocati dal grasso q^orc nuiano 
ohe esalava tutta quelle gento stip i ta , 
sudante; alleva quelle-fresche, voci dì 
donna si ripercuolevfliio.'néiraniiiio-' del 
povero prete, coma -sasur'-.nli altre 
parole, altri canti, e gli davano dei 
turbamenti strani ; .e',quan'dù. si vol^ 
geva ul suo grejjge, nello vario fasi 
della messa-, ijnèi'fiorenti busti'di con-
tadlMC gii erano sempre iunaiizi gli 
occhi, hencliA ci si studiasse di soc­
chiuderli e chinarli pei;' terni. Dio! 
Dio! Cho tormenti per il povéio' pi-ete! 
Egli usciva dàlia'messa abbattuto, p'aU 
Udo, cogli occhi folgov'fSggiaiitì coma 
narbonchi e colla febbre "elle vene. . 

Marta stessa he era sbigottita, ed 
atidaya' dicendo dapporfiitiò che il suo 
povei:Q Dan Egidio èva raalati, pove­
retto, JKJJ' Il tioppo lavoro, e soff'riva, 
ma rioÉ dicevi nulla '; ohe ella aveva 
sempre a consigliarlo di 'riposare, di 
cni'arai.., laa sii 'quel . Ijenedetto uomo 
iion no voleva ' sapere', ed .int'arito.'ei 
diveniva sempre più triste e graih'-

S'avviein'a'va allora la Pasqui : ed 
una di (juelle aere .T^on'Egidio'tornava 
sul tardi d.i>.lift sua.soUta, passeggiata, 
a loato pa3.i'o, il capo Vii' po' all'indie­
tro, iu qiiel suo'atto abituale''ohe pie-
oeva tanto alle devote del paese; Marta 
alla canonica lo attendeva da un 
pezao, e la accolse borhottandri, per-
Ahà, diceva essa, la cena era pronta, 
e la zuppa non diveniva certo mi­
gliore ad aapeUare, Don Egidio ài 
EiQiisò «ovridendo, e ai buttò 'sulla se­
dia DOmé ohi è stanco dopo "uhà lunga 
camminata. (Continua). 



/i^:;' 
Ik lBìRl iaLI ; 

f i '«tt^t'P**' ^ " P " l 'ugg'raa, tr iste 
giornata ^ i a di jerl, splende oggi nn 
bel «ole. I , ' ' 
,.Sii]i&.v«Ue.MlftJiidllI£LJ4sLu!sA. 

neve in miantità, e old influiti sensia 
dunbio m\ - bel tempo, ohe vogliamo 
^ «sire ai manterrà a lungo. 

l i K i l f t r a i e U m c mi- BIr»Hllc< 
Viene rlWrlto olle a Trieste in-Bega!to 
alla leceilte ietrazione Ai una linea o m-
nieroiaSe Bel I<li>yd Attstro-TJngarifìo, va 
preui'endo sivaordinario iiO'emento la 
emigraziiMie per l'Amerìoa è special 

« oonolUEdifc ( Ì ! & , » « M i i r i é t e a 
^ ^ nnal stessa i n p a é i ^ v tallo, §hé 
limóna p4 ' te ,Men| t i i i , 
sime àpediziongJi 
de llallti | i . 

S ooj sta pnre ote anche nella no-
Pai 'ia tiovjnai in giro appoaiii 

"tìoit! della incetta di emigranti fra 
'" ta^i li. 

qu nto I-ere questi poveri illuisi 
,0 111 n i t ^ ' a Tviente j e r cono^J'f^ 
oac'i; '< Ili ohe loio si fanno dàlie 

iììaf epct jiat ,'oi e pec imla carsi to?tó 
'"-n<?o'• e pcoettìno; in oe."ii dive-^co 

Boi»(j oliando/iati alla loro sorte e 
ino ' irapfni^re a pT-'piìa appae. 

1 pev lajra-'-'ima iis-.t^^iUjutto 
e 

lajnaniajWfjiu.fljui:iflsMiii9«..-. „, 

tareififtib«ntóoìtf dejl'invertaHo l'ere» 
d U i l i a m i ì I a t I d a | U e ( # l ! a # f t i l i 
fu Nicolò di Giusèllo (Spiljttbei'go). 

...^...Mtà. giortto,ié.attobt«..cafiK„?illa 
ore | l ant. nell nitido ttiumoip;^le di 
l'orili Avoltri avi'àTuogo un uriìoo e-
apetiinanto d'aa tt;p8r la vendita delle 
j ^ e da s o f e t a t o ^ - • 

, ~ 1 L'affloiof del JfeàiACivilefcover-l 
i M i | o in Udita, v i n é a i orizzalo alla. 

« « • ' • 4 " » » « « sV. f lM^orrea tSpei ' il$ 
lavoro di oostra/JOne del b tronco della 
strada l'aai'inale Cernia 1. Coloro ohe . ^ . 
A W ' S ^ a i ' j ' M ' t s . ' l J f e M e n p i t i i i d o - , , | j " .Hte"" % ! ! p§poTO.é|tj# «fiio&niJtstf fi; „'a:;f,fS 
Ì.'!(ìl|im enfici iUteraffliB' iperlntoiio ,di" 
i i ( ) | i - | ( ) : d a l i f o | t o Ì e . ; . ;» j V 

W^ ;l^bwi'(g;if '#iWe., tWÉI^il* 
O'e 11' •n«t. neU'iiiiiero" raunioipale'di 

, . V ,. Q Fo'ui Avoltri a v a luogo un primo e-

?sriu'iligiràf'??t^is^l4s '̂̂ ^̂  "̂̂ '-̂ ''i 

Si citano epeilo le onorifìoenze' ohe 
vengono largito in Ilaliii, ' noitié una 
specie di fibra della vaniti', m\ Su que» 
sto proposito »iit|^tedt're,|cìoii iMÌMO, 
ohe tatto il mondo | paiie. f I 

Negli_ Stati-TTnt!raAmeÌoa, |PSB|li» 
oanaa di altri t i tóy| '^ ' 'K8' ' ' '8 'S'-" ' s^' 
sere presidenti d i q n a l e h e cosa, per 
poter mettere il titola sul biglietto da 

rasile, d f i l ' f l ^ i e K attuale 
nòSHno al 5 flfi5|o,i cojlerltì 

gÌ4nt'i|t!toli di nol^ i l i l 
Irchesi pm,- ' visconti 

sètnpnoi — liì visconti con- gwnde'iiia 
- 3l biivoni dì ari ndci/'.a — li con 

orooì de'J'ordlne di Cristo 5 grandi 
,,OJ:OCJ diill'ordiiiedellaEiwa - 2 XT»!'.-, 

follanai ijlle pprte della benemerita Sû  
oieià ltaB9i)è|dìlB»wAi«nfarta-inaal»,>. 
W è . n e m e à ' i a & M l l M^-S'. 
^ » ) r r e i l tutti, oppure a quìRe del 
BrCi.nsf (aio ohe oppone diiacoiti a'ia 
loro d- a) inde di Doocorcn per rimpatno. 
Sg^te il numero slragi-ende di rlob'c 

ì i r taranao • qnindi opera altamente u-
ytóiiari i tutti coloro i quali vor.anno 
® » n c i lOnooirere ad illuminara i oun-
'fl%ii dalle nòal-.'e campagne, sulle s. f-
iSSi-'^e ( :i v.i'iino inconiro por questa 
toafu 0 'irenle d'eicigra.iione, invitan 
S f j a (esistere alle lusinghiere pro^ 

j e oHe loro vengono fatte da quegli 
ittatori di carne umana. 

liouejdi t fd ine—E. Istituto l'eonioa 

• l̂ f> 
»iM<t.>ÌO' 

!lilf,»/el mite 
JDni)'!. ff!«. 
Srjtffl <(. cielo 
i^iW» ex 

M51 
63 

piovoso 

d; 
U S 

742.3 

«'porlo 

746.5 

coperto 

OgaNEO 

mendrtoti — iU ufftoiaU e m cavalièri' 
di S. Beato de Avia. 

Scasate Se 6 poco. 

l delitti di Londra. 

I rg iorna l i di Londra pobl^lioano, 

s%U'e 
mm§mmfMm'mìM¥b 

40.8 
a» 

sereno 

J^^cmie a a 12.1 10 7 uo 
'_ ,1 1 msMim'i 13,4 

Temperati™ oiiniuia sH'apiin-. 53 1 
IMni» ril'erM "CIIB n„tt. ; 3 K 

"̂  r n i c , o <%Ho s t a l o c i v i l e . 

^gJ|Jet^:n|) setsig. da' 7 D1 13 ottobre. 

?S.eHÌviÌ1^1.;'^nlM%'^ 
I 
1 

nrioo 
tei 

«lni.,fa 

ìomioilio. 
Niogló di mesi 10 

;— C a t e A a S M ^ - O n g . * r o la A'ngelo 
WèiBui 7i : ooaliHga - Luigi Bertae-

Oiae.-'ìco d'anni t'i) fpcohìno — 
'ia l)lvdn.co f'i L. rt.ll;., d'anni 56 

J g y t a -é Cli^fei3t'.f-. B'iaibam fu Leo-
npix'o c.llnoi '-ffl ir '. -iveudolo — Au-
tO;!Ìa. M4<i-i.^«Ìani .S,i Sinieore d'anni 

w*agìa^|i —MÓt:^ martori & Angelo 
•d'Igni (il ag-TOÓIl(/'e. 

, ^ Ì t ! i r g I * r i t « S u P di 'si-.rni 45 — 
Giuseppi FeifflfflM mcci 2 Chi.ira 
yalcianiMi mMM-r .*-ib\na 3J«OÌ di 
^ i ^ n i l e ' ^Mlgm Fellini -di giorni 
•M^— Alba Balfon.Gondo'lo' fa-Sie'rg'. 
maini B4 coiii.ulina — E.-sa Livott'-
Salmi fai Giusto d'anni 71 c,i£.alin§a — 
JffiiècniaSSiIyador fu Giov. Batt. d'anni 
ftiasontaVlioa. 

•^'J, Mo^ ; neW 0 pi'aìe miniere. 
wf-Angeli Magami di Sersano d'anni 
•^^*soldaio tfel 76 r-gg. f*nte.,'i,i — 
;(ÌU»lbe:.i^ M i | | %Xmm » • ' » ' P 
sergenielnei lis ve | |« Ciivifllena. 

dei qualiJ5 nQÌij4è. al e f f | i P S I | Ì i ! F . 

iasaiiii^'a, I 

Uoasioni V matrimoni, 
no Caelelhmi ag-icl tore con 
a Bigo cr tadin. i - - Qinsep-
uani calzolai 0 Klena Fal-
nga - Pietro Tosolini, a s r i - , 
n Santa Ploveani conÌH|KBni 

— Angelo Tonntti 'agriqoltorewAifiliJ 
ria Bnlfdiii contadina - ' Giovanni Vw-
ler giudice di tiUmnele con Mtìi'.',.BI-

ino "Viillé agente di negorfo cij iTTÌrr 
ginin Alllioa Colulta casalinga - li't-an-

qu 
asi'cs.tiiao andò a piedi fino a Goulston-
str-'et, dove gettò via il peszo del 
giembiiile della sgo^siota cbe gli aveva 
servito a jiuHrsi lo mani ed il coHeiio. 
A poo|St|a^3Ì"^i di^laiiKa da;. qp|pi.o 
luogo'Sgljiayànijori^p sur;,toii|o i , ' ^ 
" G'i eljcii noù saropno bia'-'iro^ti per' 
n u l l a / . ^ O ?'-

Bisg.-W'a'tameute.luio degli afflciali 
di p 5 i « a ,;.<%de yOidire che quella 
ohe q|elW.Ìo!Ì%a ^.6lMr"e ioimedijitp-
m-ttte\ia(foè1le4» torsi ulto 9oo|i(i-.di 
Bo£roouyBSn)<jnM.io8.a"ans'osità che e.»sa 
av;ebfc o|i|ff*»lt^™iaoero. Ma.{(}ii3i, 
égli hrnlislHllit* W' i rapor i - r tis'-'ìwo 
bi.ttdohfTI|l^'l!gnelgiaa matassaf ^lac­
chè s 4 s i l'pbjjTojì^itl'ato quella 4ó|il-
tur,i, urTinmnb ceffo aareoba rimasto 
nolle mani dell' autorità. 

'Xeotifoni ohe videro^ J^nelie Jft^ole,,. 
di( 0 IO ohe il caiù'ÌSfe' e"S'"a'miÌr''à'" 
cm-llo d U h lettera al Cealral News 
tiira. ' . . « J . ok the Elppert „ (Gijoomo 
Ì ' ° K a n ; t t torejL l . # J u J n | M Ì ™ o m ^ ^ 

nBj.e donne, e annunziava essere la Saa 
dimora lioUu vìa della " City„ 0 oh? 
venissero a scovarlo. r 

C'è ogtti rugiona di credere ohe llau-'. 
toie delia lettera e della cartolina 
m,.ndata al Cenltml Nows sia il vero, 

tPSMi- f u l f l i ' l l i i t t a ^è is iok ' 
ohe qualche cittadino possa identificare 
la scr i t ta . . , •, , , , s , 

, ' p i t r | ! c « i » f c | ; a t ó ifà » e v u K 
.'.'li "tesso sorittorS de'la lettera flr-
J i t a " Jack the Bippert „. In essa il 
malfattore confessa la sua inton'iione 
di oommettere altri delitti fra breve, 
ma solo contro le p^rosj.iMte, e so.Ts 
giunge ofee x i s p e t t ' s M I I 
sempre le donne ones'e. 

SfflMlf'pfifAf 
' ' A i f . . . f i i « . ' ' l i % . » n . a foglio "ile. 

riodico di'lla r. l^rèfeltnrii n. ìil con­
tiene : 

L' es<cittore conaoniulu di Codroipo 
fa noto >;''e il 3 novembre ^).,v. si 4 
PWced^vi j i l la . jvendi tp l lp l i l i . só t ; t4-1 
canto di luiniobili app.atenenti a'ditte 

''dèbUrioi vói.'fo l'e-vittoro oi.e fi prono-
derè all'.. vendita. 

— Nella er'eouziou' imn.ibiliare pro­
mossa dalla ditl,i Lesl;ovioh e Ban-
diaui di Udine e proseguili dalla cos-
sionarÌL suriogatci."lani '.i,eiesa vedova 
Lanzi di Udine, contro Viila Angelo e 
iVloretti, Te'pesa uoniu^i di ffaicento, 
Ì8*»i^S'lit)j/ja j i i { b t ì i | | $ § | a i furoiwl 
venduti ulouni immobilt. per u prezzo 
di Ife» 4.51)0. !; » p 

^ * « i | | ' m » a t l i lSae ukmv io.''-
frire l'aumento non minnre del sesto 

orario 

l'ente. 

— L'erediti abbanUonata da Mo-
dcstini Tcrs'f lu G. B. di Taroento 
fn dal snperst-ii" ra.>Ti',-.o Lodovico della 
Martina' acooUala I lerjole benefici, 
delliiavent .io.„, ,..., 

— l i tribunale di Pordenone rende 
[ifdbo' 'che'r'lii ì |égai t** ' t f l lJ aumento! 
4 B 1 >!^t) • : i t i3 - ' j a ryf ' ' aVv. ' E^oaMo-' 
M,.niii neir erpi'upi'iusiìone,' promossa 
dol Ì!Ìg-.-..Via6e»sO*Mea.J&l..Antonio di 
M. !on contro Polcenigo Luigi, sa r i 
te'ir.to avanti al Tribunale Suddetto 
n-ll'n .ien.,a .del iJO novembre p. v. sui 

I S t > e i S * d l ^ l i l S n o b i g r . c). 
ir-*P«"'3P0 i^Ufflcio nlfnioipale di 

"Vii'of #à#io-ritfWaì^)^iidi gi|rtii ihì< 
10*»okòijs'te reftow&pog'ti-'gU atti tóo-' 
nioi leletivl al progetto primitivo e 
suoCepsiva ve-'unte della strada obbli­
gatoria, ohe da G.'s',iooo passando per 
Cerdevo meìteià. 'a Pieluogo, S'invita 
,4iuindi, chiunque abbiavi interesse, a 
•1' iiuderne ooaò.icenza ad a presentare, 
•fi 'io''il àe1iO"toriiiine, •'le credute os-' 
'-' vanioiii ed pccnzioni, 

— L'esattore del Comune, di Lati-« 
,!a fu noto ohe alle ore lo ant. del 

,'ii!'no li novembre p v, si procederà 
'l'I vernata aipubbli-.Q incanto d i ' im-

. oblìi app.rteuenti a ditte debitrici 
( ' u 'pc ìe vei. 0 lo stesso esattore ohe' 
f pr«neùdl-e alla venditt. r 9 4 

sul «r-iji^o. suiadìod*" *ade ooU'orario 

|d*||ort^ftei I w * ' 4 l 4 | | M I > P 

procedeHi iiclr ufficio della pr,3i.ia;a d< prece 
Udine rlJ 
del, fedii 

r"JfeTC(R"— 

vendita di beni di .'dgi ne 
e-ito dol fu Antonio De 

?esco M|gri"] calzolaio con Tfci ^!a V' i 'Ési :»!! 
date contadina, | noìi s 

jAntonia flivtìy S . di Ca-

snoi ngli ho dichiaralo di aooet-

«« I rua l a al ' i ini it ixio i<.iii> 
.% A ^ Ig ^ ,, .5. 

avvenute il 13 Settembre H88 
Venezia- Sa 27 48 45 88 

ì,'.fi'IWss;-'aavsa,ifc?.%.,-ùtò.;ffifl.8:i.-;i 
r'irenze 60 86- 83. 13 61 

'ilano 89 69 ,8 - ! 81 77 
iìapoli 64 . 75, j M . ìiij 58 

,.-5.> •lermó »Vi^^' • '^8 48^ • 8?" 

Torino 9 59' i'i) 8 l 09 

4m i¥k4Wf^M'W Uùffnmn ^iMa 
.-psrlaialibrlojiModliumo'.mUWmlOl , " w g " * » * " WfclWlU 

Ci.pItBle I, 1,000,!W0 iulieru'iiViité versato. 
Rappr.sentaiKi, a ij'posilo in UDWE 
'1 reas» J I O M i M t e y i F . i : ,N RRO:. 

fja %to semplici da uMr-ii collo IndlM C J u«.Mi 
A 8 t'ilpormsnlo-ointiilo da tt«rsi 

pei prilli arlificinli > l l . S O 

Il If'ifilia l irabWo per coréffr^ f p " ; 
3 i.!èii|ivò..i,ia ' 1 . l i ' , - , 
•i I pfe'.'lisfiftiijMliino per inijr» prMSKal' 
.'èposì.* «A'dilwAco c*mpreÉ%tf# i i i ^ 
BtlM-Mf, - . ' ••~^' '-••. 

.N 11. t.e ilim marchi» ilVenv sono 
nolo KH.<!ii fiivorevolitienle a'-h da I nnin nei 

W!W0Ée'J()'i'if#j6W3ii l'riuli, 0 si "ccu-
inaii'Itino In molo sp'ciiile. 

' '' "'Blé de l^oS'opIgìnafio •• •"' 
e di prime riproduzione selezionala 

One.stii frutnentu, ili grann ^iatl'i e tenero, 
il ili cui uno va setnpiu pliì esteiideiiilosl, 
si raccoiii.lilla por il ano >>ltn reinllmentii 
(ila 20 11 IO Quintali puf • Uiiro), 0 por. il 

iI'BWittroXtofifs:^ 
baflezza dplla sua piiidla. 

pi^i:;ifes;is«fStflli 
vO giiliitiili par «ilioo, i'oicnn ultre questo 

' • ' leuft snggjt t ipl- I ùMm 

l a sottoscrìtta ditta n»»erte, l e , suo già 
Mtesii clìen clit u quinti »oi;falino' .tfaorilrln 
di toro ppjsu «1, il'iiifer b'iw'aisor I t i , i «l'ibi 
Magsitiiii 
•HI tn rillii(> *!H Ciii'ot r 'n.\ 
di lutti ijli «tlicoll per In slngione nWrili 
Driipperie, Blaocber», Corti» lugil, Tappi 
Tiilipiiizefin, 8np(.ott«nei, l i a n a Ma ni-, 
««rM«»>, MaKlirrìi-, Sridlli. Coifelti; To. 
p e M ^ T m MaM» r ' H - el i 'nloi t^t 
RliioHi Pfrì'®l'*"ii'il»iil'->iKli-| on riiwb 

il», 8 5 . aò'jlna a h. 10. " ' ' /^n 
l»a%Ut eu i i r rx l»u»« l da U i i » , 1%) 

a s , a « , 40 0 mipra mi'.m» lino ijl', i ^ i l 
HttilTo rnnlnuin u l l l n i l u s tuit Mi 

vUà 111 tSdlio vestito I, tt, l a , j a , "" 
IS». » 5 . 30. a», «o sino a 80 • 
1 iloCTe lii«l<->il KnrttiKUi- :g| t ^ | 
calzoni ila L. «0 a a o . l 

Mclulll p e r (l«»>in dn 1. t'.ìli, 
S, 1, tt, ('4, a% I, 9«. 

Appoiilii Sartnria pir •tesi fi $> 
«mura prnmeltendn ettgnntn, | , ' (W(M. 
e spedi(ejJ4«4 (onoro fd munì '>i4n»'^0^ 
so»|e»it»j Ane% i n . d o i t l c l « ii-K. 
^JXJKJ T ^ I N T Ì M O BRlSlélELI 

limite ì r Uniunti Itali.iiii 
l'ai.'eilìiraetilo. 
' Il Uló li .N'oB VI coltivnib'-
rollilo c.nie RII nitri fruineitl osto non e,<l,to 
I ivori „pri'piirHlmj spu-inli Sippomo però 
e«o si-jijraii|.f.i(idmen«i.jli#i*'' ap|rBre 1» 
la inje.titiira D» 5: 'u laKwiài 'Mi ' . J f i ' P r - [ 

iniiil'i, 
1! Ul^'.k'5Nl^6 rivliii'de.iiii terreno molto 

fi!rli|j!,Jp,.M4f unto iiliblfafl'intemoiile 

fi'tia ili,i!j,urji,a«i 

A 

„ . b i s ^ . L A CSKTOIESIA 

Udinr-;|,Via Meroatovacohio —Udine 

^ Dtiposito elusivo 
a prszzi di f&bbrie» 

;a«aiirt^»r<«-tlln»aa!la« d ' a l t r e 

della Carliera Reali di .Venezia, 

B>i.««'r ELlA'- l 
VENEZIA l3' 

li W .̂ Itf Uaaa 6°/, gid.,) gean. I8St 
i$ìl f"t ti -f &%i<A>l lugli l'BSff 
Adoni Banca Nazionale . . . . . . 

„ Banca 'Veneta aomta 
j » Banca dì Cred. 'Von. nomin 

•,'iS II; S«di^ilJeiil,08»tr. nomin 
' „ • ' CotoiiMijJJ) Vénea. nonin 
Obblij'. Prestito di Venezia a premi 

a vista ' 

-

,98.1. 

880!-

a 
98.08; 
aé.2o 

Damili. 
Olanda . . 
6a".nania. 

i-tìiflia. . 
iàréio^.. 

Londra. . 
Svizzera . 

'iti' 
m 

scon. 

l'I, 
5— 
i 

100.86 

25.27 
100.35 

19 

mm 
Ì6M 

100.78 

mi 

179.-;- ' 

33.50 
a tre mesi 
da 

123.05 

'Sr-Uìr'pri 
26.3.1 

'6S 

I28.9S 

•56.88 

iSooii l l . 

m 
Scoili 

Banca Nazionale 6 1/).,. : f 
Banco di Najpolì •|'4«,>4,1»t||i8l. tó aitici.' 

pazlone Rendita 5 o/o e titoli gàrgntltl dallo Stato 
sotto forma dì Conto Oorr. tasso 6 Va p. 1/0. 

VIENNA 18 
Mobiliare 811 
Lombardo 1.6 
'•JìSi.BtMeie imi 
BMoi Naz. '876 
Napoi. d'oro 
Com.sn Parigi 47 

, sa liondi'a 121 
Ren.Austvìaoa 82 
Zecchini irnper. 

PARIGI 18 
Eond. Fr. 8 •/, 84 
Eend. 8i>/,per. 82 
Rend. 4 '/, 106 
Hend. ifalisna 96 

Obb.ferr.ilal. 801 
Cambiq ita!., , — 

B»»,«lf»ngl 870 
Ferr. tunisine 500 

,p,re3t, egizi r>*?i 
lErilpagnlesi^ 
Banca sconto 601 

„ ottom. 696 
Crod. foad. 1170 
Azioni Suez 2326 

GENOVA 18M bua' 
70.— 'Rend. italiana 98 27.— 
26.— Az.Ban,Naz.2120—.— 
SO.-4'I |:MoìiUifoS»8a';;-f—• 

ai.'/, ' „ „ Medit. 62460.— 
87.- i ROMA 16 ( 
60.- Bend, italiana 98 36,-
26,— Az. Ban. Geo. 679 60.— 
™'~ I MILANO 18 

Rend,ir9j;|6.f;20.:^, 
„„ I Az. nieiS«—.i.iK;.^» 
Ij- Cam.Lon. 36.84.. 
60 ~ , Fra. 101.-.. 
S ' _ „ Berl.123.92.-
m\m 'L FIRENZE, a j l l ,,.. j 
gire lilKend. itallln» mWini 
50,— , Oamb. Londra 25,68.— 
7/8 r, I, Etanoi»lQO,9B.-ir 

—.— I LONDRA 13 
l.3.;-5 Jagleap ' X97|n/I^ 
?/l«'3 I » ( k 4 l k i ' 9 3 i m | 
- — t< BERLINO .18 ^ 
66.— Mobiliare 16490.— 

I Rend. italiana 96^0. 

-80.— 
-100.90 
-80.— 

P r o p r i e t à della t ipogratia M. BARDDSOO 

ipinHiiiiiivroD'iiimRE 
•Bia»«et»«Va>" *in-via"deHa«'Bpefettwra-

lentìnìs N. 4. 

PI 
straztoiìe irtiia^^^'^-i 

* - : ^ ^ 4- ST" 

"" • COSlPAGSl.V IN'GCESR " 

•il .%B«i«<i,rt>zlo»l K I I D H , V I ( A 

'S'dcìebÀnJiii ir«^£iìpWale'à)èg|(! 't. 
Versato L. 5.fJ.800 

ì\l«vita.al 39,Gi^g,llo 1887 .L. O T ^ J Ì M S . B S , 
;• ì- '••'• i ^ ; f i 1 ^ . - . S.Ì I S Jle 

Sede ilidla Coiapagnin -"uOXOa.V —. 
Si .Mild fd's House 

P '1 

nrcnrsiile il" llalia — FmiJ:>'ZE — 
, Via (|tj'sB4()ni, 4 ,^ , S, 

fi'A i 
Agente principile in UDINE, frii'teìli SIL­

VIO e LODOVICO KODARl 

V'inliln F.ssfmza d'aceto ed 

' ì ? t # & p " ' : 5 s l ì i r ' S i i l i 
Vini assortiti d ogni provenienza 

, {{.VI'Pl'KSK.VT.WTE 

dì Adplfo de Torres y M'i^" 

|iriinariii Ciisn d'osportazione 
ili S'aranti'' e goiuiini Vini di 
Idilli .a:ria.! j 
j 2 . .'• . '.̂  ^' . ' 

•fliil.i»: » 
'y-,: lì rr.i 

m 
('dine 

et 

frequenteranno la di lui srnolplia privata, 
in cui sarà tcnnt" l 'onrio il-.Ile coniannli, 
e ne aro tti'rà pure tanto a* dozzina ^clie a 

(Ma della Posw num. 3i} 

"Tr.^iiTKT i 

paS^n 

•^waiiio 
Avìriso interessaFiss jrao S 

Società internazlonafe s ricom^ 
•- ; • ^ r ^ 

' 0 0 iip»r e '•<• s i 'o«)r'?.rt. I rti0m 
fnmpig K ft'nn 1889 ai .S-ofe b a i l u t ó 
hiì-ii't'i qvitlii eclluiiri; t o | ' ( t m H ' ^ ' 
««r l i t . a /.• 0 l ' i iif.B 0 a HJ 110(1/4% , 
H» a anine» wl mr . « s p i.i|'ia;.j,THK( 
BflXuoii i . e - | 0 ' ' ì ' 0 : I SWWi 

C r p « , t « « 1887, P r ' p . | 8 f 8 ' iffiSf' 
0 "iiiva 1887, l'I,,„ pilli..,, l ( ® 8 ' 7 r a s -
ar.z i«j8l, 0 M v̂  i8?9, A. .L.: i f i 2 
T .1 0 1884 85 «8 o/oi iaeff l , ^ ^ 
1S87. , , / • 

| | peióe l'è U Soiii>iA li.ié«iii,8itì 
forcola csneuiio da pù a'i ifeo'tj 
m Proviurl», Il gind sio l'hufil' i » - " ^ 
d lo 1 nduvstnri stn-m, C,.ljfi5'in|f^-^ 
noilH laouiuo-B r-uiooi C'flapi|i(iip»|j^ 
'Var ^ d n BÌMU-I orientai', o|'i-r)qi,e iu 

X f l 'fi',''!'"' ' ''••'''"' "•" ì "• f*»'P-
so' t'I 8 

,-<??.'-, 
,i,.ie 1- Ì4 

.e-:rir.n.tl,.M 
L.1 o o i u m itt ili MiK «o r i»^ 

'-'Wr""*-̂ ''' 'i 
un,.»' ce lo "ii-jl 

pe ' oaniii. L.-I 00(1. „ _ , 

r n > , nmoi) 'apiiri-BBi.iaiitM [mi •' 1 - ^ 
VICO 'Veu. le " 1 1,1 «u„i ..fBi.ii i I N F 

»"WMiisrùi8." 
Agnt i r«ppr»«njin Min l ' r i i n i i 

Udine: 

di Lnti.iiona, ' fma 
l'ol manda monto ili ,Siin i" j jl Taglia ' 

'P^H'sMf'"!''' ^"'•'"' •• . ! 'W^ 
R«lM>iiU.#o dì Snelle >!({, WarMq ' 

Giuseppe di Domenico. ' jMJ 
Pel mundHineoio di Huniagn, . ig. ^ ^ W 

Si rloer.a 0 i,e«rie>U ,p4l m^Kto'" 
nunt. ili S. Dai | , C »iJai(>,|;rìonrt^.4, 
Ta'ocit , j ' • ^ ^ 

al l # t 
Qu,i 

H,i t t l «) 

n . P o 
DdUlilH 
(Ìa)i', •>" 

Kt 00 I . 

'«.'ini auls vut ..1 >h ' .0 i 
•fr» i-iMio 1, •«•«.lu' ,..„|nrda(; 
ili Auloii 0 di (t a..» 0 di 
• <"» .L«'i'.aa Ai,u>n 
• è ^ B . 0 «».' 
-«•u J ' 11 I- I 
pi're.itìOtHi « 

«vi-rrt 

'1 M« 

'.'I5 4t 

miìn 

..e:tDegaii 
p i | | l l g 1 - t i |»oa| 
§*'Ìo"i.,iaul!il.L'i p 

V^n\ nostrano di OamÉloDg 

l'i 

1"! (!»v. S> n i n i 
li 0 tu itoa a '"i l ioll io, 

lìi."^Èi II in .fn.i 

101 fa l ì i ' . , i t . À().jii.'jV, '«iirNX'òlii'; 
fllial't sub f i eno IH, .. i l-o .Soilìiii.'.o'>D 

'Cina. " 

http://rt.ll


^S&migl 

lìjlWtìWLi 

eira 
M «:•'-* m&mm ijmm^^È^M^WM&M^ 

mamm-Mmm»-:mi.' 
fT" l ' ff ifff ' ' '-"--^' 'fff"-i"r1fr' ' ftf ••'• ••• 

I 

•^ •3* ' 

iSA-

Kf 

;i!;. 
:"^' 

'.:V;;.::V ,,a':j,'/^ j^- . - ; ' ' ^ ' '̂̂ - ";'..'<:; «ERMTOVeCCHip}SOTTOit M̂ONTE m fmK ~y\fSìMÌMÌi^0 

ìSVM 

l l & f t Ì H i J j i l t>:,Bi: 

• ^ . i f i r j , - . ' I # • • > • ; • • • « • • 

1 
fi 

" ' ' ÌMHI 

';?5ÉJ:^ 

• • - - i l / ; • . • ( ; • ! 

Be0 

ili:.! :̂ '3LLÌÌ̂ ÌP'1̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ per . M' • S^tiolè' B'Maettei'-'-'dóìl'cji^^SliiLli 
//.v r r w ; i •'••5 ••-V''.f.r:y . M 4 ' ' - * H | W ' ' - | f t « « S ' I S S I W ' f r ' s * ? ^ '.•' . " t i ' ' • > ; • . . % „ / * • ; • • • : ; • " • , / , , " • , ' •; • • ^•/'='; •••;'•• • • ' - ; ^ - V ' - •—-.••.••;••• '̂̂  -̂  ^•>";:;V-"'-'« •; :'' •, 

l'igllliiii'^^ tjarfta gi*eve sa t inata ^ copertiria s t ampa ta . . 

tei" ;:'¥ a'; 

W l - ì l ì i ^ t>ji|M|1i> :S» 

a . ^-«rl-i". t:: 

irti 
li*:-;;. JŜ ^ 

I l i ' : : • ''•^' 

: » , « • * • - . • „ „ • • , • . • - . • ; ; » . , . ^ t ' • , , « ; : ; , : • , „ 

' •:;;f;'|̂ elti,k J^ 

• ' ̂ |(lr0Mde\ assortiméni^^^^^^ 

• •. • . » ' u » , : ^ » ^ y^-9 • '":»:v 

IO 

te 

i 

Pendile':d'afe€i§io,,;d'9gtti::.qn 
,|/:V | | e | ; ';L|a.\^gne,-'lnchiostPfti^^^^^ .hi^ttipie'' -ed in ^ barite:,! ,^Èarlia '•::da. 

;:*dja::,iiq-!ji:;::tèmèp^^^^^^ •O,: ::::",.::ÌJ;::;::,:̂ ::, 'IH::-''•--::•. 
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mM'comiiefim:iì^mim»-m 
Udine, 1888 - - Tipografia Marco Bardnieo 


